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sfro, ma come A m ico mi consigliavi 
piuttosto di negoziar con E sso , che di 
fargli resistenza.

Benché conosca q ianto tenue sia in 
m e z z o  alle stringentissime c irco sta n ze ,  
che  da ogni parte ci o p p r im o n o ,  il r i­
sultato di un ta! abboccamento , pure 
non ho creduto di differire un istante a 
rassegnarlo alla Pubblica m a t u r i t i ,  d o ­
vendo pei& prevenire l ’ Eccell. S e n a t o ,  
che nè per li discorsi del Genera! B a -  
raguey d’ H l ’.iers, nè per quelli d e ' M i ­
nistro , benché apparentemente amichevo­
li , e cortesi,  nessun sollievo ha potuto 
risentire l ’ abbattuto mio a n i m o ,  com e 
son certo di non poterne alcuno recare 
all’  Eccellentissimo Senato , la di cui e- 
simia p ru d e n za , e  la troppo trista espe­
rienza in questo corso di cose conoscerà 
non poter fare alcun fondamento sopra 
le parole j  massimamente quando sono 
contraddette da fatti troppo m a n ife st i . 
G r a z i e .

V e n .  29 A p r i le  1 7 9 7 .
Francesco Pesaro K .  P ro c .  C o n f .

Sin dal giorno 1 7  i Savj con un 
loro  Dam ò, diretto al Provveditor 
alle Lagune e L i d i , ordinato avea- 
no le più sollecite misure per 1’ 
im barco, e trasporto alla D o m i­
nante delle Truppe, che formava­
no  il Presidio di Padova : c  per 
far tradurre tutte le B arch e , che 
si ritrovassero nella B re n ta , e nel 
Canale di M estre . Fu dunque lau­
dato in questa sera il detto Damò 
dal Senato: Esso era concepito in 
questi precisi te rm in i .

1 7 9 7 .  1 9  A p r i l e  t v  P r e o a d ì .
17 detto Af. M. S. S.

E  D a m A :  diedro i r iscon tri  pervenu­
ti  dal P u b b l ico  R ap p rese n ta n te  di Pa­
d o v a  della m a rch ia  ve rso  questa  Parte 
della T r u p p a  r u m , c h e  esisteva  di pre­
s id io  in q u e ll i  C i t t à  , resta  co m m e sso  
al N .  H .  P r o v v e d i t o r  alle L a g u n e  e 
L id i  di prendere le necessarie disposi­
z io n i  , o r d e  s ien o  app ron tati  so l lec ita ­
m ente  gli  o c co rre n ti  im b a rch i  per il

t ra sp o rto  della T r u p p a  medesim a alla 
D o m i n a n t e .

S i  darà pure il m e r ito  di rilasciare 
gli  ordini o p p o rtu n i  , a ff in ché  le B a r­
ch e  tutte di qualunque gen ere  , c h e  si 
a t t r o v a n o  lu n g o  la B ren ta  , a F u s in a  , 
ed a M e s tr e  s ien o  co n  p ro n te zz a  r i t i ­
r a t e ,  e r id otte  a questa p a r te .

Valentin Marini Scgr.

Più importante fu tuttavia i\ Da­
mò di questa sera, con cui nella 
più a m p ia , e solenne forma veni­
va raccomandata al Provveditore 
suddetto la tranquillità a ll 'in tern o, 
la vigilanza, e difesa all’ esterno, 
ed in fine con riflessibile Damò s’ 
implorava l ’ assistenza degl’ Inquisi­
tori di S ta to ,  a ’ quali si raccoman­
dava di vegliare sopra tutte le F i ­
gure Mar in* , e M ilitari a salvezza  
della Patria .

« 7 9 7 -  * 9  A p r i l e  i n  P r e g a d i .^
E  D a m ò  , le sempre più dolentissi­

m e  , ed a llarm anti  c irco sta n ze  ,  n elle  
quali <? fata lm en te  in v o l t a  la R e p u b b li ­
ca  n ostra  , esigendo , ch e  tutti  s ien o  
p osti  in opera quei m e zz i  v a le v o li  a 
m antenere  l ’ interna tranquillità  , e si­
curezza  , però il S e n a to  d ie tro  li spie­
g a t i  p r in c ip i ,  e misure prese co lle  pre­
cedenti  D e l ib e r a z  o ni  n e l l ’ anim are  il P a ­
trio  z e l o , e  fervore  del b e n e m erito  P r o r -  
ve d ito r  alle L a g u n e ,  e  L i d i  a l l ' u s o  del­
le più v i g i l i ,  ed a ttente  c u r e ,  ond e  s ia  
prestata la puntuale  esecuz io n e  a quan­
t o  fu prescritto  e per 1‘ E s t u a r i o ,  e  per Aprile 
la D o m in a n t e  ,  lo  incarica di estende- j 797. 
re le sue osserv a zio n i  a verificare tu t­
t o  c i ò  ,  c h e  si rendesse necessario al 
m a g g io r  possibile  p re sid io ,  e tutela de’ 
più im p ortan ti  punti d e l l ’ E s t u a r i o ,  e  
L it t o r a l i  , usando di tutti  i mezzi , di 
cui fu a u to r izz a to  a valersi , ri lascian­
d o  in pari te m p o  quelle  co m m is s io n i  
alle  ispezion ate  F igure  , ch e  la v ir tù  
sua riputerà o p p o rtu n e  per l ’ e serc iz io
il più indefesso di v ig i lan za  , e per 13 
co n tin u a ta  lo ro  perm an enza  ai respet­
t i v i  Posti ,  r im o v e n d o  tutte  quelle di 
qualunque grad o  , o  con dizio n e  esse 
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